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Olimpiadi, si entra nella «fase decisiva»
La commissione del Cio a Milano. Giovannini: «Villaggio, criticità rientra te »

Giochi
Il taglio del nastro ufficiale
degli impianti trentini
slitta, ma i lavori sono
in dirittura d’arrivo
Malagò: «Le prossime
settimane impegnative»

S i dovrà attendere ancora
qualche settimana per il
taglio del nastro ufficiale degli
impianti di Tesero e

Predazzo, ma ormai i lavori sono in
dirittura d’arrivo. E «anche la minima
criticità sul villaggio olimpico di
Predazzo è rientrata», dice Tito
Giovannini, rappresentante del
Trentino nel consiglio di
amministrazione della Fondazione
Milano Cortina, che ieri ha
partecipato alla seconda giornata
della sesta sessione della
Commissione di coordinamento del
Comitato olimpico internazionale
(C i o) .
A soli 70 giorni dall’accensione della
fiamma olimpica a Olimpia, in Grecia,
la Commissione ha confermato che i
preparativi per i Giochi olimpici e
paralimpici invernali di Milano
Cortina 2026 sono entrati «nella fase
decisiva». Questo è quanto emerso in
occasione della visita in Italia, a
Milano, della Commissione prima
dell’inizio dei Giochi, che

prenderanno il via il 6 febbraio
prossimo con la Cerimonia d’a p e r t u ra
allo stadio di San Siro di Milano.
Ieri la presidente del Cio, Kirsty
Coventry, ha preso parte alla sessione
conclusiva degli incontri per
rivolgersi alla Commissione di
coordinamento e al Comitato
organizzatore. Nel suo intervento ha
evidenziato il potenziale innovativo

del nuovo modello di realizzazione
dei Giochi applicato da Milano
Cortina 2026: «Tutti noi, all’i n te r n o
del movimento olimpico, abbiamo
concordato sulla necessità di
diventare più sostenibili e di
coinvolgere maggiormente i territori.
Questa è la prima volta che vedremo
realizzato questo nuovo modello.
Facciamo in modo che questi non

siano soltanto Giochi straordinari per
Milano e per Cortina, ma per tutte le
regioni, per l’Italia e per il movimento
olimpico nel suo complesso,
soprattutto in un mondo come quello
di oggi, dove tutto appare così diviso.
Abbiamo davvero bisogno di unirci e
dimostrare al mondo tutta la nostra
fo r z a» .
Facendo eco alle parole di Kirsty

Coventry, la presidente della
Commissione di coordinamento del
Cio Kristin Kloster ha sottolineato i
progressi: «Siamo ormai a ridosso dei
Giochi e il team è pienamente
concentrato sulla fase di realizzazione
e pronto ad affrontare un carico di
lavoro enorme nei prossimi mesi — ha
detto — Per questo il lavoro di squadra
integrato (dalle istituzioni al Comitato
organizzatore, fino ai suoi partner) è
essenziale, con tutti impegnati fianco
a fianco. Mentre cresce l’entusiasmo
verso i Giochi, ora i piani devono
diventare realtà». E ha aggiunto: «Con
le gare diffuse nei territori, dobbiamo
assicurarci che ogni atleta e ogni
tifoso possa vivere la magia e l’unicità
dello spirito italiano di questi Giochi.
Mantenere questa concentrazione ed
energia fino alla Cerimonia di
chiusura renderà Milano Cortina 2026
davvero indimenticabile».
Per la Fondazione Milano Cortina
2026, il presidente del Comitato
organizzatore, Giovanni Malagò, ha
spiegato che «questa sessione della
Commissione di coordinamento ha
rappresentato un momento di
confronto costruttivo e di grande
valore. Abbiamo compiuto passi
importanti — ha affermato — ma
siamo perfettamente consapevoli che
il cammino verso Milano Cortina è
ancora lungo e impegnativo. Le
prossime settimane saranno decisive
e serviranno lucidità, determinazione
e spirito di squadra, per affrontare con
efficacia le sfide operative e
strategiche che ci aspettano».
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Evento Il 6 febbraio prossimo inizieranno le Olimpiadi invernali Milano Cortina. Nel tondo Tito Giovannini

Maestri (Pd) difende Sinner
dall’attacco di Fedez: «Greve»
«Generalmente le esibizioni di una
triviale ignoranza non meritano
alcuna attenzione, ma quando
queste si mescolano ai più meschini
pregiudizi per alimentare personali
visibilità, allora è necessario e
doveroso stigmatizzare espressioni
come quelle usate da un cantante
(Fedez, ndr) che ha accostato, senza
nessun nesso logico, l’accento di
Jannik Sinner a quello di Hitler». Lo
afferma la consigliera provinciale
del Pd Lucia Maestri che interviene
duramente sulla polemica che sta
infiammando la cronaca nazionale.
«Fare dello scadente sarcasmo
dimostra anzitutto la pochezza e la
limitata cultura del suo autore e, in
secondo luogo, offende, non solo un
atleta straordinario che ha sempre

mostrata grande attaccamento e
rispetto per quell’Italia alla quale si
sente di appartenere a pieno titolo,
ma anche e forse soprattutto una
minoranza linguistica ed etnica che,
pur difendendo giustamente la
propria identità, storia e cultura,
rappresenta un modello di dialogo
interetnico e di convivenza fra
diversità. Nel porgere a Sinner e a
tutti i sudtirolesi, gli altoatesini e i
ladini un pensiero di solidale
vicinanza — conclude Maestri —
confido che simili tristi espedienti
non trovino più albergo dentro il
presente di una terra moderna,
includente e che offre il suo
quotidiano contributo allo sviluppo
del nostro Paese».
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L’Ordine degli avvocati ha conferito l’onorificenza del
«Micheletto d’Oro» ai colleghi che hanno raggiunto il
traguardo dei 40 di iscrizione all’Albo e cioè Patrizia
Corona, Giacomo Merlo, Luigi Olivieri, Giuseppe
Pontrelli, Paolo Pontrelli, Andrea Radice, Lino Rosa e
Maurizio Wegher. Nella cerimonia anche l’impegno
solenne di tre nuove avvocate iscritte.
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